
 

 

 

                                                             Art. 265 - Multa  
 

 

I Commissari e lo Starter non possono infliggere una multa superiore nel massimo o inferiore nel 

minimo alla somma stabilita anno per anno dall’ Amministrazione . La Commissione di Disciplina 

può aggravare (Art. V) le multe irrogate dai Commissari o dallo Starter fino al triplo degli importi 

massimi e, nei casi di intervento di iniziativa, infliggere multe fino al triplo degli importi massimi di 

cui sopra. 

La multa deve essere pagata entro e non oltre il sessantesimo giorno non festivo decorrente da 

quello nel quale è stata inflitta, direttamente all'Amministrazione.. 

Nel caso in cui la sanzione pecuniaria sia superiore all’importo di € 1.000,00, è facoltà 

dell'Amministrazione concedere, su istanza dell'interessato, la rateizzazione del pagamento, 
secondo modalità stabilite da apposito provvedimento.  
Il nominativo dei soggetti che non abbiano provveduto al pagamento delle sanzioni pecuniarie nei 
termini di cui sopra viene iscritto nella “lista dei pagamenti insoddisfatti” prevista dal presente 
Regolamento.  

In caso di pagamento entro dieci giorni dalla notifica, l’importo dovuto è pari al 30 per cento 
dell’importo complessivo della sanzione pecuniaria tranne nei casi sottoelencati: 

1) Ritardo a presentare il cavallo in ippodromo rispetto ai termini perentori stabiliti dal 
dettato regolamentare; 

2) Mancata collaborazione a consentire il prelievo  per il controllo delle sostanze proibite al 
cavallo; 

3) Mancata collaborazione a sottoporsi al prelievo  per il controllo delle sostanze proibite 
fantini, allievi fantini, G.R. e amazzoni; 

4) Mancata partecipazione alla sfilata. 

 

Dal 1° gennaio 2015, gli importi delle sanzioni pecuniarie inflitte dai giudici sul campo sono 

versate all’entrata del Bilancio dello Stato per essere riassegnati, ai sensi dell’art. 1, comma 262, 

della Legge n. 228/212 allo stato di previsione del Ministero delle politiche agricole, alimentari e 

forestali che li destina, in pari misura, alla lotta al doping e al funzionamento della giustizia 

sportiva.  


